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RELAZIONE N(2

TITOLO: 

Oscillatore di Wien

OGGETTO: 

amplificatore operazionale

STRUMENTI ADOPERATI: 

Oscilloscopio di tipo Hameg 100MHz oscilloscope HM 1005; bread board; analizzatore di spettri. 
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SCHEMA ELETTRICO
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1° PROVA

fig 1

2° PROVA


fig 2

DATI DEL CIRCUITO

Vo= VM sen 2( ft;                                               VM= 1V;                                      fo= 2KHz;                

                     Av= 3;                                                                    Av= 
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C=10nF;                                             R= 
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RELAZIONE

Questo circuito è un Oscillatore di Wien formato da un amplificatore non invertente attraverso una rete di Wien (RC). Non abbiamo utilizzato bobine perché si verificavano problemi ad ottenere un elevato Q alle B.F. 
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Un oscillatore è un circuito capace di generare un segnale d’ampiezza e frequenza costante. I parametri fondamentali per costruire un oscillatore sono: la tensione d’alimentazione, il guadagno e la retroazione positiva. La caratteristica dell’oscillatore di Wien è che ha una buona stabilità in frequenza e il campo di impiego si estende da pochi Hz a centinaia di KHZ.

La prima prova consisteva nella visualizzazione del segnale d’uscita del circuito di fig 1; il risultato della prova è stato che il segnale era distorto e andava in saturazione perché il rapporto d’amplificazione era 

Av= 1+
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Di conseguenza ho tolto la resistenza R1 e ho messo una resistenza di 10 K( in serie ad un potenziometro da 47 K( e regolando il potenziometro ottengo il segnale di fig 3

________________________________________________________________________________

La seconda prova consisteva nell’aggiungere all’amplificatore di Wien 2 diodi e cambiare alcuni valori di resistenza in modo tale da avere un limitatore d’ampiezza. Vedere fig 2

Ho notato che quando il segnale supera la tensione di soglia del diodo va in funzione il secondo ramo e variando il potenziometro posso variare l’ampiezza. Questa variazione d’ampiezza risulta bassa, quindi per aumentarla ho variato il valore del trimmer portandolo da 10 K( a 100 K(. Vedere fig 4.

________________________________________________________________________________

La terza prova è stata quella di visualizzare il nostro circuito attraverso l’analizzatore di spettri.

Questa prova è servita quasi completamente alla raccolta di dati. 

Qui di seguito viene rappresentato quello che si vede sull’analizzatore di spettri

                                                                 DBM

                                      ARMONICA PRINCIPALE

                              1° ARMONICA

                                           2° ARMONICA

                                                                                                           f (KHz)

	
	(MKR (DBM)
	f (KHz)
	D

	1° raccolta dati
	-33.3
	14.8
	10
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	2° raccolta dati
	-30.2
	30
	10
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	3° raccolta dati
	-34.3
	44.4
	10
[image: image10.wmf]20

3

.

34

-

 = 1.9%

	4° raccolta dati
	-34.6
	58.8
	10
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	5° raccolta dati
	-38.3
	74
	10
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I valori di frequenza qui sopra elencate vanno sommate al valore di frequenza del segnale originale e cioè 22 KHz.

Dopo aver calcolato i precedenti dati posso scrivere:

DM = 
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Osservazione dell’insegnante

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

_1036267969.unknown

_1036269898.unknown

_1036269952.unknown

_1036270388.unknown

_1036310675.unknown

_1036270006.unknown

_1036269929.unknown

_1036269821.unknown

_1036046964.unknown

_1036047697.unknown

_1036267895.unknown

_1036046283.unknown

_1036046206.unknown

